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A Palermo la manifestazione promossa dai sindacati con i partiti democratici 

I I I in piazza 
per uiià grande giornata di pace 

In arrivo nel capoluogo due treni speciali e mille pullman - Tre cortei sfileranno per le vie della città fino a 
piazza Politeama - La tardiva adesione della Democrazia cristiana e del sindaco Nello Martellucci 

Da Palermo un appello di docenti 
PALERMO — Un gruppo di 
docenti e ricercatori dell'uni* 
versiti di Palermo ha elabo
rato un appello sui problemi 
della pace e dello sviluppo 
nell'area del Mediterraneo. È 
un'iniziativa di grande im
portanza perché non si enun
ciano solo i pericoli e disagi, 
ma viene formulata la propo
sta di una conferenza fra uni
versità, da tenere nell'82 a Pa
lermo, dalla quale venga un 
contributo della scienza e del
la ricerca per una nuova coo
perazione internazionale. V 
appello è già stato sottoscritto 
da centinaia di docenti dell'u
niversità palermitana. 

Ecco il testo: 

/ / 29 novembre a Palermo le 
forze sociali, politiche, cultura
li e religiose si riuniscono nel 
nome della pace e del disarmo 
per manifestare contro l'in
stallazione della base missili
stica di Comiso, contro il peri
colo di fare del Mediterraneo il 

teatro di un conflitto nucleare, 
contro ogni altra minaccia, alla 
pace da qualsiasi parte pro
venga. .,--.;. Ì 
" Riteniamo che questa ini- • 

ziativa — alla quale abbiamo 
dato la nostra adesione, — co- -
me tutte le grandi manifesta
zioni per la pace che in questi 
giorni si svolgono in Europa, 
debba essere l'avvio di una co
stante mobilitazione per scon
giurare il pericolo reale, con
creto ed imminente di guerra. 
Mai infatti il rischio di un nuo
vo conflitto-è stato così vicino e 
questa volta la catastrofe sa
rebbe di proporzioni tali da de
terminare la fine di una civil
tà. "^ '•/•• -". " *>,' •"' •-. 

Desideriamo che dalla Sici- \ 
Ha, storico punto di incontro, e 
diffusione di grande civiltà si 
diffondano verso tutti i paesi 
del Mediterraneo messaggi di 
pace e proposte per la giustizia 
e l'eguaglianza'tra i popoli e 
non debbano mai venire invece 
le minacce di ordigni di guerra 
nucleare. 

Proponiamo quindi che nel 
1982 si svolga a Palermo una 
conferenza delle università del 
Mediterraneo con l'obiettivo di 

definire prospettive e formula
re proposte programmatiche 
comuni sul ruolo e sul contri
buto che la scienza, la ricerca, 
la tecnologia, l'insegnamento 
possano fornire per una nuova 
cooperazione internazionale 
ed un diverso sviluppo in un 
Mediterraneo denuclearizzato 
e di pace. 

Noi riteniamo che l'univer
salità dei valori della cultura 
che accomuna la storia dei 
paesi mediterranei può ancora 
una volta affermarsi nella pro
duzione delle idee e degli im
pegni necessari per sciogliere il 
nodo fondamentale della crisi 
mondiale: la • contraddizione 
nord-sud e il sottosviluppo. -

• Si tratta difatti di uscire 
dalla logica perversa dello 
scambio ineguale, di costruire 
una cooperazione su basi pari
tarie, garantendo i diritti di o-
gni popolo e mettendo al bando 
ogni intervento esterno. Nella 
prospettiva di una scienza li
bera da ragioni di dominio e di 
distruzione, posta al servizio 
della emancipazione del sotto-
sviluppo, noi proponiamo che 
la conferenza definisca una li
nea di cambiamento dell'uso e 

della distribuzione della cono
scenza, della tecnologia e delle 
comunicazioni per una diversa 
ed effettiva valorizzazione di 
tutte le risorse e per una nuova 
divisione del lavoro. 

• Si potrà cosi contribuire an
che ad uno sbocco positivo del 
«dialogo euro-arabo» e all'eli
minazione delle tensioni inter-: 

ne tra i paesi del Mediterra
neo. Sollecitiamo da tutti i do
centi e i ricercatori delle uni
versità del Mediterraneo — ai 
quali inviamo questa proposta 
— adesioni, elaborazioni, ed i-
niziative per la comune orga
nizzazione della Conferenza. 

In attesa dei contributi ri
chiesti costituiamo un gruppo 
di lavoro del quale chiamiamo 
a far parte i colleghi delle altre 
università siciliane, per avvia
re la preparazione della'confe-
renza. ""' . 

Mario Columba, 'Alberto 
Monroy, Margherita De Simo
ne, Francesco Renda, Salvatore 
Sarcinelli, Giovanni Giudice, 
Guglielmo Benfratello, Luigi 
Pagliaro, Livio Scarsi, Bruno 
Di Maio, Gino Lo Giùdice, An
tonino Buttitta, Pietro Beni
gno, Marcello Carapezza. 

Contro i missili 
in ventimila 
per le strade 
di Cagliari 

CAGLIARI — Una colomba fa il suo nido so
pra l'elmo del soldato: è l'immagine della pace, 
disegnata dal pittore Primo Pantoli, per la 
manifestazione contro la corsa al riarmo ato
mico, svoltasi ieri mattina a Cagliari. 

Per le vie del centro del capoluogo sardo 
erano almeno 20.000 a marciare. Giovani e 
giovanissimi soprattutto, tanti lavoratori, ope

rai, donne con cartelli e striscioni contro la 
installazione dei Cruise e dei Pershing. 

' Alla manifestazione, indetta dal comitato 
unitario per la pace hanno aderito le confede
razioni sindacali, il PCI, il PdUP, la federazio
ne giovanile evangelica, la FGCI, i cristiani 
per il socialismo, DP, l'Associazione radicale 
cagliaritana, gruppi e comunità cristiane, as
sociazioni culturali di base. - -

in tutta 
ioni e assemblee 

la casa 
•^ - - i -* *A*- i -C - ì 

-, DOMANI: - • 
ROMA: - Manifestazione - e 
corteo di lotta per la modifi
ca della legge finanziaria e 

: per dare più fondi ai Comuni, 
. per modificare ì provvedi- • 
: menti sulla sanità e sulla ca
sa. Parleranno Reichlin, Spe-

- ranza, D'Ambrosio. 
TORINO: Libertini. 

; AREZZO E MONTEVAR-
'. CHI: Ingrao. . • 
MODENA: Chiaromonte, 
Selvatici e Veronesi. . -. 
FIRENZE: Manifestazione 
con i rappresentanti dei Co
muni italiani al di sopra dei 
100 mila abitanti con Gab-

, buggiani. ' .. * ' 
PRATO: Assemblea alla Bi
blioteca comunale. 
BRESCIA: Sei manifestazio
ni. di zona e volantinaggio 
nelle fabbriche. 
PAVIA: Assemblee nei can
tieri con i sindaci di Pavia, 
Voghera e Vigevano. A Vige
vano è previsto un attivo 
pubblico delle coop edilizie. 
SIENA E ZONE VAL D'EL
SA: Ciuf fini. 
PISA: Facchini. 
PONTEDERA: Boneforti. 
CASCINA: Di Paco. 

• FOLLONICA: 

ROMA — Domani in tutta Italia, indetta dal 
• PCI, si terrà una giornata di iniziativa e di lotta 
per la casa. Si svolge in un momento partico-

• larmente grave per l'acuirsi della crisi abitativa 
e mentre si sviluppa la polemica sul decreto 
governativo. Alla pioggia di critiche e di giudizi 
severi di sindaci e amministratori comunali, 
della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL, 
dei sindacati degli inquilini, di organizzazioni 

culturali si aggiungono ora i picróli proprietari, 
che hanno manifestato ièn *-Ròmai. Lalofò 
associazione è particolarmente crìtica sul bloc
co degli sfratti; l'introduzione del «buono-casa. 
(così non si avrà neppure il mutuo); le nuove 
norme edilizie che possono essere un ritorno 
alla speculazione selvaggia; la riduzione dei 
fondi destinati alla ricerca. -

Diamo di seguito le manifestazioni del PCI 
in occasione della giornata di lotta per la casa. 

PISTOIA: Iniziative dei co
mitati comunali. 
GENOVA: Numerose inizia
tive a livello di comitati co
munali. . * 
MILANO: Assemblee nella 
zona 13 e alla sezione Bottini. 
a Limbiate. a S. Giuliano, a 
Nova Milanese, a Cinisello. a 
Garbagnate, a Cotogno Mon
zese. - , . - - • . 
BOLOGNA: Enrica Selvatici. 
RAVENNA-CERVIA: Bran
ditesi. ' •-•-•;-' 
RIMINI: Bulgarelli. 
PIACENZA: Veronesi. 
IMOLA: Baccarini 
MONTECCHIO: Bernardi. 
FIDENZA: Cantini 
SARDEGNA: Si terranno 
manifestazioni a Cagliari, 
Carbonia e Sassari. 
MATERA: Manifestazione 

contro gli sfratti. 
NOVARA: Volantinaggio nei 
cantieri. . 
ALESSANDRIA: Presenta
zione di una mozione al Con
siglio comunale. 

Nei prossimi giorni si ter
ranno numerose iniziative. 

In LOMBARDIA il 1' di
cembre si terrà una manife
stazione provinciale a Man
tova, una manifestazione cit
tadina a Cremona. Il 6 di
cembre manifestazioni si ter
ranno a Calolzio e a Valma-
drera in provincia di Lecco. 
mentre nel capoluogo si terrà 
il 12 dicembre. 

In TOSCANA: Si riuniran
no quattro Consigli comunali 

in seduta straordinaria sul 
problema casa. A Grosseto 
dove sono previstetre confe- ' 
renze-stampa con i sindaci e 
gli imprenditori, il 12 dicem
bre si svolgerà una manife
stazione in piazza con il SU-
NIA e i sindaci della zona. 

In EMILIA-ROMAGNA 
tra domani e il 6 dicembre 
sono in programma 55 as
semblee. -

In LIGURIA: si terranno 
quattro assemblee pubbliche 
di zona, sette assemblee nei 
luoghi di lavoro, dieci assem
blee pubbliche nelle sezioni 
a GENOVA. 

A CHIETI il 10 dicembre 
si svolgerà una manifestazio
ne con Alborghetti. 

A TRIESTE il 10 dicem
bre si terrà una manifestazio
ne a carattere provinciale. 

Malsano un terzo delle case nel Sud 
REGGIO CALABRIA - La 
questione della casa ha nel 
Mezzogiorno aspetti ancora più 
marcati che nelle altre regioni 
'd'Italia; al dramma delle popo
lazioni terremotate, ancora 

. senza casa, si aggiunge quello di 
decine dì migliaia dì famiglie 
costrette a vìvere in case fati
scenti e malsane (circa il 30-35 
per cento dell'intero patrimo
nio edilizio). Bisogna partire da 

questo dato essenziale per svi
luppare, nella più complessiva 
battaglia di rinascita economi
ca e sociale del Mezzogiorno, 
un grande movimento di lotta, 
un protagonismo attivo che ab
bia al centro la soluzione dei 
problemi immediati ma essen
ziali come quello della casa. 
Questa, la conclusione per il 
convegno meridionale sulla ca
sa indetto dal PCI, cui hanno 

l'origine del l 'universo 
l a formazione del le ste l le 
i buchi neri 
i quasar 
le ga lass ie in esp los ione 
le sorgenti c h e emet tono radiazioni X 

SCOPRIRE 
L'ASTRONOMIA 
di Jacquel ine e S imon l i i t t o n 
IL PRIMO VOLUME DI UNA COLLAXA SCIEimTICA PER I GIOVANI 

96 pagine. 150 illustrazioni, lire 12.000 

Zanichelli 

partecipato numerosi .dirigenti 
politici, sindacali, del movi
mento cooperativo, ammini
stratori comunali ed urbanisti 
della Sicilia. Calabria. Campa
nia e Puglia. 

Nella relazione introduttiva 
di Lucio Libertini, nei numero
si interventi che hanno dato un 
quadro estremamente dram
matico dei ritardi accumulati 
dallo Stato, dalle Regioni e dai 
grandi comuni amministrati 
dalla DC e dal centro sinistra, 
nelle conclusioni di Pio La Tor
re il problema della casa è stato 
indicato come un momento de
cisivo nella battaglia per ras
setto territoriale, urbanistico e 
produttivo del Mezzogiorno. 

A Reggio Calabria, ha ricor
dato il presidente dell'IACP, il 
socialista Argirò, sì corre il ri
schio di perdere 6 miliardi e 
mezzo di lire per l'edilizia popo
lare e di ritardare di alcuni anni 
l'attuazione della legge 45? (se
condo e terzo biennio) perché 
l'amministrazione comunale di 
centro sinistra non riesce o non 
vuole reperire aree necessarie. 
A Napoli e nella Campania, al 
fabbisogno pregresso si sono 
aggiunti i danni del terremoto 
rendendo esplosiva la questio
ne della casa: se a Napoli il co
mune ha decisamente avviato 
la ricostruzione non ah rimenti 
può darsi per la regione che non 
e stata ancora in grado di spen
dere una sola Hra per l'edilizia 
agevolata. 

Di qui, la decisione di batter
si per un piano regionale della 
casa che assorba tutti t finan
ziamenti e che acceleri le proce
dure. In Sicilia (dove 353 comi* 
ni sono dichiarati sismici e solo 
32 esenti) la situazione allog-

t:iat iva è grave anche perché so-
o pochi comuni sono dotati di 

strumenti urbanistici. La Re
gione Calabria ha gestito il pia
no casa solo peraffossarlo: sono 
state deliberate le somme di
sponibili solo con enonni ritar
di. Da questa situazione — co
me ha affermato Libertini — si 
può uscire soltanto con un mas
siccio intervento pubblico e 
programmato, che integri e so
stenga l'iniziativa privata, che 
realizzi un trasferimento di ri
sorse dal nord al sud, dagli ab
bienti ai meno abbienti. Nasce 
'dal malgoverno — come ha af
fermato Pio La Torre a conclu
sione del convegno — e dal po
tere clientelare e mafioso la 
spinta all'abusivismo di massa. 
allo illegalismo diffuso, a quel 
•liberismo servaggio* che invece 
di risolvere i problemi li com
plica e li aggrava. Bisogna col
pire gli inefficienti e i corrotti. 
imporre sulle singole rivendica
zioni scelte valide per determi
nare forti spostamenti dì massa 
dal sistema di potere creato 
dalla Democrazia Cristiana 
verso uno schieramento unita
rio e rinnovatore. 

L i . 

Dalle nostre redazione 
PALERMO — Non si azzar
dano cifre. Ma si s a già, per 
l'ampiezza delle adesioni 
fin qui pervenute, che quel
la di oggi a Palermo, per la 
pace e il disarmo, sarà con 
ogni probabilità la più 
grande manifestazione del
la Sicilia da 30 anni a que
sta parte. Sono previsti due 
treni speciali e mille pul
lman da ogni zona dell'iso
la. Hanno aderito tutti 1 
partiti democratici, le asso
ciazioni di categoria, centi
naia di comuni, di coopera
tive, le tre università sici
liane, e alte gerarchle eccle
siastiche e diverse comuni
tà religiose. 

- Numerosissime, nelle ul
time settimane, le iniziative 
nei nove -; capoluoghi, nel 
grandi piccoli e medi centri 
che hanno rappresentato 
una significativa «antepri
ma» dell'appuntamento di 
oggi. 

, Questa mattina, tre cor
tei sfileranno da piazza In
dipendenza, dalla Stazione 
centrale, da viale Campane, 
per raggiungere piazza Po
liteama, dove, dopo l'intror 
duzione di Salvatore Lauri-
cella, socialista, presidente 
dell'assemblea regionale si
ciliana, Lama, Benvenuto, 
Marini e Rosati illustreran
no i temi e gli obiettivi della 
manifestazione regionale 
per la pace e 11 disarmo. 

«Tutta la Sicilia — ha 
detto ieri mattina durante 
la conferenza stampa in
detta dalla federazione uni
taria, Pietro Ancona, segre
tario regionale della CGIL 
— sta lavorando incessan
temente ; per raggiungere 
altissimi livelli dì parteci
pazione. Ogni volta che ci 
muoviamo sui temi unitari 
riusciamo sempre 'ad otte
nere larghi consensi». Ac
canto ad autorevoli e si
gnificative prese di posizio- \ 
riè, "quella del cardinale d i . 
Palermo, Salvatore Pappa- ; 
lardo, del presidente dell' 
ARS Lauricella che ha pro
clamato 1*82, anno siciliano 
della pace, l'appello elabo
rato da venti intellettuali 
siciliani e sottoscritto da ol
tre r diecimila c'è ^ anche 
qualche tardiva conversio
ne. """•" -—--• --••• •••--' : •-•-

Quella della DC siciliana, 
di Mario D'Acquisto presi
dente della Regione, di Nel
lo Martellucci sindaco di 
Palermo, i quali, se fino a 
qualche giorno fa conside
ravano quasi ineluttabile la 
logica del riarmo, hanno 
annunciato adesso la loro 
partecipazione. 

Dice, a questo proposito, 
Luigi Colajanni vice segre
tario regionale comunista: 
•È molto importante che al
la manifestazione del 29 
Stiano aderendo tutti i par
titi siciliani, compresa la 
Democrazia Cristiana. Cer
to i dirigenti della DC non 
possono nascondere il fatto 
che si tratta di una adesio
ne repentina motivata con 
una «continuità» delle posi
zioni, precedenti, adesione 
che solleva il dubbio di un 
•gattopardesco» intento di 
smorzare e svuotare questo 
movimento. 

Invece — prosegue Cola
janni — questa adesione 
impegna tutti a prendere 
decisioni che finora non ci 
sono state e che adesso, per 
l'evoluzione della situazio
ne internazionale e per i ri* 
sultati ottenuti dalla lotta 
per la pace, non possono 
più essere rinviate. Non si 
può non sapere che ai parti
ti siciliani questo movi
mento chiede di adoperarsi 
perché sia il governo regio
nale che quello nazionale 
ridiscutano la questione di 
Comiso e, alla luce della 
nuova situazione, diano al
la Sicilia un ruolo di pace e 
non di guerra». 

Sottoscrivono 
in ricordo 

del compagno 
Otello Marilli 

CATANIA — Due anni fa 
moriva 11 compagno Otello 
Marilli, amato e noto diri* 
gente comunista a Catania,' 
eletto più volte deputato re
gionale all'Assemblea ragio
nale siciliana In occasione 
del secondo anniversario 
della sua scomparsa 1 com
pagni della sezione «France
sco Lo Sardo» di Catania vo
gliono ricordarne il grande 
insegnamento umano e poli
tico sottoscrivendo 50 mila 
lire per l'Unità. 

Si conclude oggi il congresso straordinario della Federazione 

Ritardi errori prospettive 
cosà discute il Pei a Bari 

Un dibàttito non diplonìatizzato - Le diverse analisi dèlia sconfitta elettorale - Diver
genze sulla «solidarietà nazionale» -L'intervento del compagno Mario Santostasi 

Dal nostro inviato 
BARI — Di giorno interventi a 
catena nella sala dei congressi 
nel recinto della Fiera del Le
vante spazzato da una gelida 
tramontana; di notte — in fe
derazione — le riunioni delle 
commissioni politica ed eletto-
rate che si protraggono fino all'. 
alba: in questo modo intenso, 
denso di significati politici e di 
confronti non diplomatizzati si 
sono consumate le prime due 
giornate del congresso straordi
nario della federazione comu
nista barese. 

C'è chi, tra i compagni, guar
da prevalentemente indietro, al 
colpo di frusta di fine giugno. 
C'è chi, quasi con un atto di 
buona volontà, guarda avanti, 
alla imminente formazione del 
nuovo gruppo dirigente, alle 
scadenze del partito. 
•'••- «Mi sembra una contraddi
zione falsa — ha detto, interve
nendo, la compagna Silvia Go
detti —. Il congresso può dare 
un contributo costruttivo ad un 
processo politico che non per
segua l'obiettivo ambiguo della 
"rifondazìone"; ma riprenda i 
fili di un dibattito più elevato 
in questi anni spesso limitato 
alle sole tematiche organizzati
ve». .. i,r

 ; .- •.:••' -•-. -."' 
Il rapporto tra il partito a. 

Bari, la sua crisi, e la linea poli
tica nazionale ha fatto, anche 
con punte di eccessiva genera
lizzazione, da filo conduttore al 
dibattito. Così come la questio
ne meridionale. Leone De Ca-
stris dice dal palco che la crisi 
del partito a Bari non è un'altra 
cosa dalle difficoltà generali del 
partito, è anzi interna alla crisi 
della strategia generale. «Sono 

emerse — dice — le contraddi
zioni di una linea sin troppo at
tenta alle esperienze di altri 
paesi, come ad esempio il Cile, 
che alle specifiche condizioni e 
processi sociali del nostro Pae
se». 

È un'interpretazione seguita 
da altre dello stesso settore, ad 
esempio quando si punta l'indi
ce sugli effetti negativi che nel 
Sud ha avuto la politica di soli
darietà nazionale, anche se qui 
i giudizi critici non sempre sono 
stati convergenti, o quando si 
affrontano più da vicino le que
stioni della vita sociale ed eco
nomica barese. 

Tommaso Montefusco, con
sigliere comunale, cita come ca
so emblematico ' quello: del 
CEP, il quartiere popolare di 
Bari, che è una vera città nella 
città, nel quale la sconfìtta è 
stata forse più cocente con il 
19 >ó in meno dei voti: «Ad una 
richiesta di cambiamento non è 
corrisposto negli anni delle lar
ghe intese un effettivo muta
mento delle iniziative del no
stro Partito in un quartiere che 
invece stava cambiando. Da qui 
la necessità per il PCI di rimo
dellarsi a misura di come cam
bia questa città». Gli ha fatto 
eco il compagno Cucciola, ar
chitetto,. • sostenendo, come 
hanno fatto altri dopo di lui, 
che è mancata in realtà una sin
tesi delle analisi della città, del 
suo sviluppo urbano. . 

- Nel dibattito si snodano le 
tematiche che dovrebbero co
stituire l'asse portante della 
nuova linea del partito a Bari e 
nel Mezzogiorno: lo sviluppo 
urbano, il nuovo rapporto tra 
città e campagna, la complessa 

realtà delle forze politiche con 
la specificità del rapporto tra 
comunisti e socialisti (ieri ha 
portato al congresso il suo salu
to il sindaco di Bari, il socialista 
De Lucia) e una più attenta a-
nalisi ai processi di mutazione 
in corso nella DC. '| .• •«_-
V' Una prima sintesi a queste 
molteplici visioni è stata offer
ta dall'intervento molto atteso 
del compagno Mario Santosta
si. «La discussione congressuale 
— ha detto — non è stata elusi
va in primo luogo perché essa 
prende le mosse da un atto po
litico significativo e grave co
m'è la sostituzione di un intero 
gruppo dirigente; ma anche per 
la forma che abbiamo voluto 
dare al processo di correzione: 
errori di direzione, crisi dei rap
porti di massa, scadimenti del 
costume politico sono stati in
dividuati ed esposti di fronte al 
giudizio dei lavoratori, degli al
tri partiti della gente». Il rischio 
che la discussione ha corso è 
per Santostasi quello di una 
chiusura su se stessa, di un suo 
isolamento rispetto ai temi at
tuali dello scontro di classe e 
politico, alle - forze che sono 
concretamente in campo. 
" «Si ha l'impressione — conti
nua Santostasi — che di fronte 
alle trasformazioni della socie
tà, al ritardo nostro nel tenergli 
dietro si possa determinare uno 
scoramento pericoloso: il senso 
di un processo consumato, di 
un assestamento sociale e poli
tico che ci esclude irreparabil
mente. Così non é. Il Paese, le 
sue aree più forti oltre che il 
Mezzogiorno toccano un limite 
generale ed estremo dello svi
luppo, un'ipotesi intera di go

vernabilità dell'economia, della 
crescita sociale, dello Stato 
consuma la sua crisi. E qui le 
forze produttive già consolida
te o emergenti nel Mezzogiorno 
rischiano uno scacco, un arre
tramento grave». E qui è, per 
Santostasi, il fondamento og
gettivo, qui stanno le forze di
sponibili per la ripresa di un'i
niziativa di massa dei comuni
sti nelle istituzioni; qui è la pos
sibilità di una sfida positiva da 
rivolgere agli altri partiti ed in 
primo luogo ai socialisti. Qui vi 
sono — ha concluso Santostasi 
— i contenuti, i passaggi della 
costruzione - di un'alternativa 
democratica intesa come pro
cesso di formazione di schiera
menti sociali e politici nuovi, 
come lotta di riforma del siste
ma polìtico e di potere nel Mez
zogiorno. ••• • A 

Oggi il congresso si chiude 
con 1 intervento del segretario 
regionale Massimo D'Alema e 
le conclusioni di Emanuele Ma-
caluso della direzione. 

Maurizio Boldrini 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 2 dicembre. 

: • • • • . 

L'assemblea del gruppo comu
nista del Senato è convocata mar
tedì 1* dicembre alle ore 15.30. 

* • • • 
I senatori del gruppo comunista 

sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire daHe sedute di martedì 1* 
dicembre sino a quelle dì venerdì 
4 dicembre. 

È stato ceduto al giornalista-editore Cesare Lanza 

Vénduto il «Lavoro» di Genova 
teso nel Grupp i t i 

Mediazione ministeriale - Licenziato il direttore del «Quotidiano» Beppe Lopez 

ROMA — Le due novità — la 
cessione del Lavoro di Genova 
a Cesare Lanza, il licenziamen
to in tronco del direttore del 
Quotidiano di Lecce, Beppe 
Lopez — i dirigenti sindacali 
dei giornalisti e dei poligrafici 
le hanno apprese ieri mattina, 
quando si sono recati al mini
stero del Lavoro per tentare di 
riannodare sul filo di lana le re
sidue possibilità di una reale 
trattativa sindacale con '-. il 
Gruppo Rizzoli. Di Giesi ha a-
vanzato una nuova proposta di 
mediazione: congelare tutto — 
licenziamenti, chiusura di te
state, azioni giudiziarie pro
mosse dai sindacati contro l'a
zienda — e andiamo avanti con 
la trattativa ad oltranza. Si at
tende la risposta del Gruppo 
Rizzoli — ì cui dirigenti hanno 
chiesto tempo sino ad oggi: si 
faranno vivi con il ministro per 
telefono; poi Di Giesi contatte
rà di nuovo con i sindacati. I 
quali al ministro hanno illu
strato un piano alternativo a 
quello presentato dall'azienda. 

Ma certamente il clima si è 
fatto più teso con l'aumento 
della cessione del Lavoro alla 
Publìep di Cesare Lanza; e la 
situazione resta «calda» a Mila
no dove con maggiore virulenza 
si abbatterebbe la scure dei li
cenziamenti se il Gruppo Riz
zoli dovesse passare alla fase 
attuativa del suo piano di ri- : 
strutturazione. :<- •? «-
J'Dicono i sindacati: di come 

sia avvenuto il passaggio di roa
no del Lavoro non sappiamo i 
niente, nessuno degli obblighi : 
contrattuali di consultazione e 
informazione preventiva è sta
to rispettato. In sostanza si te
me che si tratti di una via d'u
scita inventata all'ultima ora, 
con la quale la Rizzoli abbando
na il giornale genovese al suo 
destino: che potrebbe essere 
anche la chiusura nel giro di 
qualche mese. Si conoscono so
lo i trascorsi rapporti di Cesare 
Lanza con il Gruppo Rizzoli — 
è stato per un breve periodo an
che direttore del Corriere d'in
formazione — sempre piutto
sto burrascosi con tutto un fio

rire di illazioni; si sa che Cesare 
Lanza — ancora poche ore dal
la cessione — era in Calabria; 
che è stato convocato di corsa 
per vedersi offrire il giornale, 
accettare e diventarne proprie
tario nel volgere di ima notte. 

Della vicenda Rizzoli, della 
crisi radicale che scuote tutto il 
•mondo dell'informazione si è 
discusso a Milano nel corso di 
un convegno indetto dal PCI. I 
cardini del risanamento delle 
imprese — ha detto il compa
gno Pavolini — devono essere 
presentati dalla legge di rifor
ma dell'editoria. Ma per poter- • 
sene giovare occorre la traspa
renza degli assetti proprietari. 
Cosa che nel caso del Gruppo 
Rizzoli — ha osservato il com
pagno Macctotta — è tutt'altro 
che risolta. Di qui — ha aggiun
to il compagno Marghen — la 

.necessità che Parlamento e go
verno facciano ognuno la sua 
parte per far applicare la legge, 
restituire alle imprese un asset
to limpido, stabile, capace dì 
gestire i giornali in piena indi
pendenza. 

. In quanto al licenziamento 
di Beppe Lopez, la vicenda si 

Presenta'come un altro «caso 
iazzesi», il direttore della Na

zione fatto fuori in quattro e 
quattr'otto dal petroliere Mon
ti. Il posto di Lopez dovrebbe 
essere preso da Vittorio Sta-
merra, socialista, un trascorso 
alla Gazzetta del Mezzogiorno, 
passato poi alla RAI. Si dice 
che l'operazione sarebbe spon
sorizzata da correnti de è socia
liste alleate in un fatto politico 
che ha sullo sfondo le prossime 
elezioni politiche. Lopez, che 
dovrebbe lasciare l'incarico do
podomani, ha contestato la le
gittimità del licenziamento 
chiedendone la revoca. La Fe
derazione della stampa vede 
nel defenestramento «senza 
motivazione* del direttore «una 
nuova allarmante manifesta
zione della volontà degli editori 
di appropriarsi in prima perso
na dell'informazione». 

L'assemblea di redazione ha 
votato all'unanimità un docu
mento che respinge la grave mi
sura dell'editore ed esprime 
piena solidarietà a Lopez. • 

ROMA — Con Angelo Rizzoli 
ha scambiato si e no qualche 
parola in rare occasioni; Tas
sai! Din lo ha incontrato ma 
soprattutto in passato, in quan
to amministratore delegato di 
una ditta cliente del Banco; 
non s'aspettava che l'ingresso 
di De Benedetti nell'Ambro
siano provocasse tanto scom
piglio; non gliene frega niente 
dell'interesse che suscita il suo 
impero finanziario: sono alcu
ne delle risposte che Roberto 
Calvi dà in una intervista con
cessa all'Espresso. 

Per quanto riguarda rac
cordo con De Benedetti, Calvi 
nega che sia avvenuto perché 
la Banca dltalia gli aveva rac
comandato — dopo le recenti 
disavventure giudiziarie — di 
rifare il maquillage al Banco. 

Calvi sicuro: il gioco 
lo conduco sempre io 

Viceversa, era una vecchia i-
dea dell'Ambrosiano cercare 
nuovi azionisti di «un certo li
vello*. e poi con De Benedetti 
c'erano rapporti da tempo: una 
finanziaria del Banco fa parte 
del sindacato che controlla 1' 
Olivetti. Calvi non esclude r 
ingresso di altri azionisti di 
grosso calibro («ma senza su
perare il 10% delle azioni*); e-
sclude che. per ora. uno di 
questi possa essere il finanzie
re Bagnasco. 

Assetto azionario dell'Am
brosiano - Calvi conferma che 
l'IOR (finanza vaticana) pos
siede un consistente pacco di 
azioni; ma il socio più grosso 
rimane il Credit Bank di Bru
xelles con il 3,6% di azioni. 

Rapporti con il Gruppo Riz
zoli - Sostiene Calvi: non ho 
comprato una quota del Cor
riere per farmene scudo; non 
ricordo a quanto ammontasse 
il debito dèi Gruppo verso 1' 
Ambrosiano; non so se l'accor

do con De Benedetti possa pre
ludere a un nuovo assetto pro
prietario della Rizzoli; abbia
mo intenzione di rivendere il 
40% di azioni che abbiamo ac
quistato •guadagnandoci dei 
soldi* ma sapendo che «questa 
operazione prevede gradi
menti anche politici*. 

Calvi conferma, inoltre, che 
la Centrale ha un diritto di 
prelazione sul 10.2% di cui è 
intestatario Tassan Din e sul 
40% facente capo ad Angelo 
Rizzoli. Nei giorni scorsi la 
Rizzoli aveva sostenuto che 

auei diritti di prelazione erano 
a considerarsi decaduti; e 

Tassan Din aveva ritirato il 
mandato fiduciario in base al 
quale il 10,2% del quale è inte
statario era stato affidato al 
controllo della Italtrust, altra 
fiduciaria dell'Ambrosiano. -

Eleganti 

la moda vi chiede, di 
scoprire la gola, e voi difen
detela sciogliendo in bocca 
di quando in quando una 
Pasticca del Re Sole. 
La troverete solo in farmacia. 
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